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Premessa 

La rappresentanza femminile nelle istituzioni: una 

questione irrisolta 

 

Nel nostro Paese il problema della scarsa rappresentanza 

femminile risulta ormai da anni del tutto evidente.  

La presenza di donne nelle Assemblee elettive a tutti i livelli, 

nazionale, regionale, locale ed europeo, pone infatti, come è 

noto, l’Italia agli ultimi posti tra i Paesi dell’Europa allargata. 

Se si considera che nel nostro Paese la popolazione femminile 

rappresenta oltre la metà di quella nazionale (attestandosi al 

52% circa), il numero delle donne in Parlamento, nei Consigli 

regionali e nei Consigli comunali e provinciali è ancora 

decisamente minoritario.  

Seppure le percentuali sulla presenza femminile nelle 

istituzioni sono lievemente in aumento, il quadro complessivo 

presenta una forte debolezza, registrandosi di fatto 

l’inapplicazione del principio del riequilibrio della 

rappresentanza di genere introdotto dall’art.51 della 

Costituzione. 

Tale articolo, integrato con legge costituzionale del 2003, recita: 

“Tutti i cittadini dell’uno o dell’altro sesso possono accedere agli 

uffici pubblici e alle cariche elettive in condizioni di eguaglianza, 

secondo i requisiti stabiliti dalla legge. A tal fine la Repubblica 

promuove con appositi provvedimenti le pari opportunità tra 

donne e uomini”. 
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1. La rappresentanza femminile in Europa 

 

La lettura della nuova composizione del Parlamento europeo 

eletto nel giugno 2009 conferma un trend di graduale e 

costante aumento della presenza femminile in Europa.  

Dal 1979 in poi, nelle cinque elezioni che si sono succedute, si 

è infatti registrata una crescita quantitativa della presenza 

delle elette, in parte comparabile con l’incremento della 

presenza femminile nei singoli Parlamenti nazionali, e che si 

attesta al 35%, percentuale comunque nettamente superiore 

alle medie di molti Parlamenti nazionali, tra cui l’Italia. 

I numeri del Parlamento Europeo mostrano forti 

differenziazioni territoriali: il blocco dei Paesi Nordici Finlandia, 

Svezia, Paesi Bassi e Danimarca, a cui si aggiunge l’Estonia, 

esprime un rilevante numero di deputate, se non addirittura la 

maggioranza.  

L’Italia, come si vede dalla seconda tabella, è in coda al 

quart’ultimo posto prima di Malta (che non ha alcuna donna 

nel Parlamento europeo), Lussemburgo e Repubblica Ceca. 

 
Tabella 1: Trend della presenza di donne e uomini nel Parlamento europeo 

Anno elettorale Uomini (%) Donne (%) 
1979-1984 84 16 
1984- 1989 82 18 
1989-1994 81 19 
1994-1999 74 26 
1999-2004 69 31 

2009 65 35 
(Fonte: TNS opinion in collaborazione con il Parlamento europeo) 
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Tabella 2 

Paese Uomini (%) Donne (%) 
Finlandia 38 62 
Svezia 44 56 
Estonia 50 50 
Paesi Bassi 52 48 
Danimarca 54 46 
Francia 56 44 
Bulgaria 59 41 
Austria 59 41 
Lettonia 62 38 
Slovacchia 62 38 
Germania 63 37 
Belgio 64 36 
Spagna 64 36 
Ungheria 64 36 
Portogallo 64 36 
Romania 64 36 
Cipro 67 33 
Regno Unito 67 33 
Grecia 68 32 
Slovenia 71 29 
Irlanda 75 25 
Lituania 75 25 
Polonia 78 22 
Italia 79 21 
Repubblica Ceca 82 18 
Lussemburgo 83 17 
Malta 100 0 
(Fonte: TNS opinion in collaborazione con il Parlamento europeo) 
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2. La rappresentanza femminile in Parlamento 

 

Con riferimento ai due rami del Parlamento, i numeri, seppure 

in lieve crescita, confermano a tutt’oggi l’esistenza di un 

radicato deficit di rappresentanza femminile.  

Sia alla alla Camera dei Deputati che in Senato le donne 

continuano infatti ad essere sottorappresentate: le deputate 

sono 133 su un totale di 630, pari al 21,11% mentre al Senato 

la percentuale scende al 18.38% con 59 senatrici su un totale 

di 321 componenti.  

 

 
Composizione Camera dei Deputati 

DONNE UOMINI TOTALE 
133 497 630 

21,11% 78,89% 100,00% 
(Fonte: www.Parlamento.it) 
 
 
 
 

Composizione Senato 
DONNE UOMINI TOTALE 

59 262 321 
18,38% 81,62% 100,00% 

(Fonte: www.Senato.it) 
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3. La rappresentanza femminile nelle Province: il quadro 

nazionale  

 

Delle 107 Province italiane, quelle amministrate da Presidenti 

donne nel 2010 sono 13, con una percentuale pari al 12% .  

 

 

 

 

 

 

 

 

Le  Presidenti di Consiglio sono 8, gli Assessori donne sono 163 

e le Consigliere 391. 

*‐Tra gli assessori sono compresi anche i Vice‐Presidenti

 

Si tratta di numeri esigui che, seppure in lieve crescita, 

tratteggiano una rappresentanza femminile quantitativamente 

debole. Permangono inoltre Province sprovviste di un 

assessorato (o consigliere delegato) di presidio alle politiche di 

genere, come pure vi sono ancora Province nelle cui Giunte non 

sono presenti donne. 

 

Presidenti Di Provincia divisi per genere  
Presidenti donna  13 
Totale Presidenti  107 

Quante sono le Province 
amministrate da donne in 

Italia?
Elezioni 2010

N. %
13 12%

Amministratici provinciali ed elette 

 Presidenti provincia Presidenti di 
Consiglio 

Assessori* Consigliere 

N. 13 8 163 391 
% 12% 7% 17% 13% 
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Confrontanto questi dati con quelli degli altri livelli istituzionali 

di governo territoriale, Comuni e Regioni, emerge una 

situazione omogenea, pressoché stabile o comunque ad 

evoluzione molto lenta. 

 

 

 

Presidenti/Sindaci donna sul totale 
Province 12% 13 su 107 
Comuni 10% 827 su 8100 
Regioni 10% 2 su 20 
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4. La rappresentanza femminile nelle Province: il quadro 

territoriale 

 

Scomponendo il dato della rappresentanza femminile a livello 

territoriale in cinque macro aree, Nord-Ovest, Nord-Est, Centro, 

Sud ed Isole, pur considerando l’esiguità dei numeri, si 

evidenzia una significativa differenziazione. 

Con riferimento alle Presidenti donne, si rileva che 9 Presidenti 

sulle 13 totali amministrano Province ubicate nell’Italia 

settentrionale (5 nell’area nord-ovest e 4 nord-est), 2 in quella 

centrale, 1 al sud e 1 nelle isole (Sardegna), come si evince 

dalla prima tabella.  

 

Presidenti Donne per area geografica

  
Presidenti donna  Totale area  % 

Area Nord‐Ovest  5 24 20,8% 
Area Nord‐Est  4 20 20,0% 
Area Centro  2 26 7,7% 
Area Sud  1 20 5,0% 
Area Isole  1 17 5,9% 

 

 

Scorrendo la tabella successiva che indica il numero 

complessivo delle amministratrici e delle elette nelle province di 

ciascuna regione, vediamo come solo l’Emilia Romagna e la 

Toscana riescono a raggiungere (e superare) il 20% di 

rappresentanza femminile mentre le Province di ben 10 Regioni 

(Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Lazio, Molise, Puglia, 

Sardegna, Sicilia, Umbria) non arrivano al 10%.  
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C’è poi una fascia intermedia di regioni (Friuli V.G., Liguria, 

Lombardia, Marche, Piemonte e Veneto) la cui percentuale si 

attesta intorno al 15%. 

Questa “graduatoria” regionale mette dunque in luce la 

presenza di alcuni territori più “virtuosi” o, al contrario , 

particolarmente “resistenti” alla partecipazione delle donne alla 

vita istituzionale e politica dei territori provinciali. 

 

Regione 
Presidenti/Assessori/  

consigliere*  % Tot.amm.ri 

ABRUZZO   11 7,97%  138
BASILICATA   5 7,35%  68
CALABRIA   7 3,59%  195
CAMPANIA   15 7,81%  192
EMILIA ROMAGNA  95 27,30%  348
FRIULI V. G.  22 16,18%  136
LAZIO   16 7,80%  205
LIGURIA   25 17,01%  147
LOMBARDIA   77 14,78%  521
MARCHE   27 14,52%  186
MOLISE   2 3,03%  66
PIEMONTE   55 17,80%  309
PUGLIA   16 6,23%  257
SARDEGNA   23 8,42%  273
SICILIA   26 6,36%  409
TOSCANA   94 25,00%  376
UMBRIA   7 9,59%  73
VENETO   52 16,88%  308
TOTALE  575    
*‐Tra gli assessori sono compresi anche i Vice‐Presidenti
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5. La collocazione politica delle elette nelle 

amministrazioni provinciali 

 

La tabella mostra in percentuale la collocazione politica delle 

consigliere provinciali 

 

 

 

 

 

 

 

Si tratta comunque di un tema trasversale a tutte le forze 

politiche che dovrebbero promuovere l’allargamento della 

partecipazione femminile alla politica nazionale e del governo 

locale per estirpare le radici di questo deficit di rappresentanza 

e la realizzazione di una effettiva democrazia paritaria. 

 

 
 

Consigliere provinciali‐ rappresentanza e area politica 
Anno 2009

area politica di riferimento  % di elette 

Centro‐sinistra  57% 
Centro‐destra  31% 
Lista civica/Altre liste 12% 


